
Consiglio dei ministri n. 29: approvato DDL
trasporto internazionale di merci su strada

18 Aprile 2023

Il Consiglio dei ministri, nella seduta del 17 aprile u.s, ha approvato un disegno di
legge  di  ratifica  dell’adesione  della  Repubblica  italiana  al  Protocollo  addizionale
della  Convenzione concernente  il  contratto di  trasporto internazionale di
merci su strada (CMR), relativo alla lettera di vettura elettronica, concluso a
Ginevra il 20 febbraio 2008.

 

La CMR disciplina vari aspetti legali relativi al trasporto internazionale su strada e,
in  particolare,  regola  i  rapporti  di  diritto  civile  per  il  trasporto
internazionale  (tra  i  quali  i  diritti  e  gli  obblighi  delle  parti,  la
responsabilità del mittente e del vettore). Il Protocollo addizionale, finalizzato
ad  agevolare  giuridicamente  l’uso  delle  lettere  di  vettura  elettroniche,  non
modifica  le  disposizioni  sostanziali  già  in  vigore  ma  fornisce  un  quadro  giuridico
supplementare  per  la  digitalizzazione  delle  lettere  di  vettura,  integrando  la
Convenzione  per  facilitare  la  compilazione  facoltativa  della  lettera  di  vettura
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attraverso procedure di registrazione e di gestione elettronica dei dati.

 

L’adesione al Protocollo costituisce un passaggio necessario per il raggiungimento
dell’obiettivo  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  (PNRR)  relativo  alla
semplificazione  delle  procedure  logistiche  e  alla  digitalizzazione  dei
documenti.  Inoltre,  rientra  nel  quadro  dell’attuazione  del  regolamento  (UE)
n.2020/1056, relativo alle informazioni elettroniche sul trasporto merci.

 

Ha poi deliberato il conferimento:

-del  titolo  di  Capitale  italiana  del  libro,  per  l’anno  2023,  alla  città  di
Genova;

-del titolo di Capitale italiana della cultura, per l’anno 2025, alla città di
Agrigento.

 

 

Infine ha esaminato alcune leggi regionali deliberando di non impugnare:

-la legge della Regione Friuli Venezia Giulia n. 7 del 24/02/2023, recante “Modifiche
all’articolo  7  ter  della  legge  regionale  14/2015 per  il  finanziamento  di  progetti  di
investimento  di  valenza  territoriale  su  tematiche  strategiche  proposte  nella
programmazione  2021/2027”;  

-la legge della Regione Liguria n. 3 del 28/02/2023, recante “Ratifica dell’Intesa tra
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano per l’istituzionalizzazione
della Conferenza delle regioni e delle province autonome”;

-la  legge della  Regione Toscana n.  7  del  28/02/2023,  recante “Disposizioni  in
materia di linee guida per l’individuazione delle esigenze sociali di cui all’articolo
30, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti
pubblici). Modifiche alla l.r. 18/2019”.

 



 


